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Comune di Modena




Consiglio comunale
Gruppo Consiliare Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE   n° 144487 del 08/06/2020

(P.E.C.)
Modena, li 8/6/2020
Al Sindaco del Comune di Modena 

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Sentenze TAR Emilia-Romagna sui chioschi del “Parco delle Mura”                       
premesso che
· con Deliberazione n. 822 venivano approvate in data 21/12/2007 dalla Giunta Comunale le “linee programmatiche e di indirizzo progettuale per la riqualificazione urbanistica e valorizzazione commerciale del Parco delle Mura”, inteso quest’ultimo come quell’ampia porzione di parco ricompresa tra Largo Garibaldi e Largo Risorgimento che forma di fatto un’unica area verde (parco Sandro Pertini e Parco delle Rimembranze);

· con Deliberazione n. 370, approvata dalla Giunta Comunale in data 29/5/2009, veniva approvata per tale progetto preliminare la spesa complessiva di € 3.478.750,00 (al lordo di IVA) per interventi da realizzarsi dal 2010 sino al 2012 e finalizzati, come si legge nelle premesse della Delibera: 1) a “risolvere le problematiche edilizie e funzionali delle attività economiche insediate (i chioschi)”; 2) a definire nel luogo periodo una “struttura che funzioni come ‘attrazione’ destinata a ospitare eventi e manifestazioni all’interno del Parco, parallelamente ad una necessaria revisione del sistema della mobilità lungo i viali”;  

· con Deliberazione n. 375 del 22/7/2014 veniva tuttavia approvato dalla Giunta Comunale il “Progetto preliminare dettaglio – anno 2014” e definitivamente fissato il numero delle attività di somministrazione in soli 5 chioschi, essendo nel frattempo intervenuto un provvedimento di sequestro su richiesta della Procura della Repubblica per alcuni cantieri posti lungo il Parco delle Rimembranze e, con provvedimento dirigenziale, dichiarata la decadenza dei permessi di costruire per i titolari dei chioschi “Serafini” e “Lido Park” causa l’asserito mancato inizio dei lavori nei termini stabiliti;

· la Delibera adottata nel luglio 2014 ha richiamato la Deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 18/3/2014 e quindi anche le determinazioni in ordine alla decadenza dei due titolari sopracitati, ponendosi dunque in continuità con l’azione amministrativa dalla precedente Giunta;  

· il Sindaco dichiarò peraltro nel corso della seduta del 24/7/2014 (“comunicazione sul tema dei chioschi”) di volere recuperare, nell’ottica di una riqualificazione del parco, l’area del Lido Park quale presidio “estremamente importante”;

· con Deliberazione della Giunta Comunale n. 237 del 22/5/2018 il Comune richiedeva al Sig. Serafini Carlo l’impegno a demolire il chiosco entro il novembre 2018 quale “conditio sine qua non” per l’imminente apertura estiva; 
rilevato che
· a norma dell’art. 7 dello Statuto del Comune di Modena (principi di organizzazione dell’attività comunale) “il funzionamento e l’organizzazione dell’attività del Comune devono essere improntate al rispetto dei principi della massima trasparenza, imparzialità, della più diffusa informazione, efficienza, dell’efficacia ed economicità e della semplificazione dei procedimenti e degli atti”; 

· il Consiglio di Stato – Sezione Quarta, con ordinanza resa in data 25/7/2019 nell’ambito del procedimento cautelare n° 3822/2019, accoglieva il ricorso in appello presentato dal Sig. Serafini Carlo per la demolizione - “imposta” dal Comune - del suddetto chiosco, rilevando (pag. 2) “sia pure nei limiti della sommaria delibazione cautelare, che l’avvio dei lavori richiedeva attività formale dipendente dall’Amministrazione comunale, e che pertanto non esigibile in concreto il rispetto del termine la cui scadenza è stata posta a fondamento della decadenza del titolo edilizio”;  

· il TAR per l’Emilia-Romagna di Bologna - Sezione II^, con le sentenze pubblicate rispettivamente in data 6/5/2020 e il 3/6 u.s., ha accolto i ricorsi promossi da Carlo Serafini, Michael Moccia (chiosco “Lido Park”) e Lido Park S.r.l. contro l’Amministrazione comunale, condannando in entrambi i casi il Comune di Modena al pagamento delle spese di lite e osservando nella parte motiva che “il mancato rispetto del termine non è dipeso da colpa del ricorrente ma da fatto imputabile all’Amministrazione, che conseguentemente avrebbe dovuto ritenere il ritardo giustificabile, come peraltro avvenuto con riferimento ad altri chioschi, in relazione ai quali, infatti, i titoli abilitativi non sono stati dichiarati decaduti, con evidente disparità di trattamento” (pag. 5 sent. n. 381/2020 pubblicata sul sito www.giustizia-amministrativa.it);
considerato che
· la zona del “Parco Sandro Pertini” presenta ormai da anni delle problematiche relative alla sicurezza dei cittadini ed è diventata in special modo negli orari serali il ritrovo di sbandati e malintenzionati, con ricorrenti episodi di microcriminalità (molestie, aggressioni alla persona, scippi, spaccio di stupefacenti, ecc..);

· in particolare l’area del “Lido Park”, tradizionale punto di ritrovo estivo per intere generazioni di modenesi, si trova attualmente in una penosa situazione di abbandono e degrado;  

· la presenza di chioschi, pubblici esercizi e stabili punti di aggregazione è condizione necessaria per rendere attrattivo l’intero “Parco delle Mura” e rianimare la sana frequentazione di un’ampia zona verde della città a ridosso del centro storico, obiettivo chiaramente individuato nelle “linee programmatiche” della Giunta Comunale citate in premessa; 

Ciò premesso, considerato e rilevato
SI INTERROGA
Il Sindaco e la Giunta per sapere:
· se il Comune di Modena abbia proposto o intenda proporre appello avverso le sentenze n° 292/2020 (ricorso n° 474/2014 promosso da Carlo Serafini contro il Comune di Modena) e n° 381/2020 (ricorso n° 524/2014 promosso da Lido Park S.r.l. e l’impresa individuale Moccia Michael contro il Comune di Modena) o se viceversa intenda ottemperare spontaneamente alle decisioni assunte dal TAR Emilia-Romagna; 

· se nelle more dei due giudizi siano mai state avviate trattative coi ricorrenti al fine di giungere ad una soluzione bonaria dell’intera vicenda e se sia stato ad essi proposto un risarcimento o indennizzo per il danno patito dal mancato esercizio dell’attività (l’impresa individuale di Michael Moccia risulta in particolare essere stata cancellata dal registro delle imprese il 28/11/2014); 

· se, come emerso da fonti di stampa, i lavori cantieristici ad opera dei suddetti imprenditori potrebbero essere intrapresi anche dopo oltre 6 anni dalla (illegittima) decadenza dei rispettivi permessi di costruire (e, in caso affermativo, con quali tempistiche verrebbero conclusi), se il Comune di Modena intenda comunque lasciare inalterato il numero degli attuali chioschi o se abbia indetto o intenda indire dei nuovi bandi di concessione;

· in generale quali iniziative l’Amministrazione comunale abbia intrapreso o intenda intraprendere nell’anno 2020 per rianimare l’area del “Parco delle Mura” e in particolare del “Parco Sandro Pertini”.  
Antonio Baldini

Consigliere comunale Lega Modena
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